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DECISIONE (PESC) 2022/2275 DEL CONSIGLIO 

del 18 novembre 2022

a sostegno dello sviluppo di un sistema di convalida della gestione di armi e munizioni (AAMVS), 
riconosciuto a livello internazionale, per prevenire la proliferazione illegale 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 28, paragrafo 1, e l’articolo 31, paragrafo 1,

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) Il 19 novembre 2018 il Consiglio ha adottato la strategia dell’UE contro le armi da fuoco, le armi leggere e le armi di 
piccolo calibro illegali (Small Arms and Light Weapons – SALW) e relative munizioni dal titolo «Mettere in sicurezza le 
armi, proteggere i cittadini» («strategia dell’UE sulle SALW»). La finalità della strategia dell’UE sulle SALW è quella di 
guidare un’azione europea integrata, collettiva e coordinata onde prevenire e tenere a freno l’acquisizione illegale 
delle SALW e delle relative munizioni da parte di terroristi, criminali e altri attori non autorizzati e promuovere la 
rendicontabilità e la responsabilità per quanto riguarda il loro commercio legale.

(2) La strategia dell’UE sulle SALW rileva che una gestione insoddisfacente delle scorte è un fattore chiave che consente 
lo sviamento delle armi e delle munizioni dal mercato legale a quelli illeciti. L’Unione e i suoi Stati membri sono 
impegnati ad aiutare gli altri paesi a migliorare la gestione e la sicurezza delle scorte in loro possesso tramite il 
potenziamento dei quadri legislativi e amministrativi nazionali e a rafforzare le istituzioni che disciplinano il 
rifornimento e la gestione leciti delle scorte di SALW.

(3) L’Ufficio per gli affari del disarmo delle Nazioni Unite (United Nations Office for Disarmament Affairs – UNODA) ha 
sviluppato norme e migliori prassi per la gestione delle armi di piccolo calibro e delle munizioni, in particolare gli 
orientamenti tecnici internazionali sulle munizioni (International Ammunition Technical Guidelines – IATG) e il 
compendio di attuazione modulare del controllo delle armi di piccolo calibro (Modular Small-Arms-control 
Implementation Compendium – MOSAIC), precedentemente noti come standard accettati a livello internazionale sulle 
armi leggere e di piccolo calibro (International Small Arms Control Standards – ISACS). La strategia dell’UE sulle SALW 
impegna l’Unione a promuovere e attuare le norme e le buone prassi.

(4) Il 30 giugno 2018 la terza conferenza delle Nazioni Unite (ONU) di revisione dei progressi compiuti nell’attuazione 
del programma d’azione dell’ONU per prevenire, combattere e sradicare il commercio illecito di armi leggere e di 
piccolo calibro in tutti i suoi aspetti ha adottato un documento finale in cui gli Stati hanno rinnovato il loro 
impegno a prevenire e a combattere la diversione delle armi leggere e di piccolo calibro. Gli Stati hanno ribadito 
l’impegno a raddoppiare gli sforzi su scala nazionale volti a garantire la gestione sicura, protetta ed efficace delle 
scorte di armi leggere e di piccolo calibro detenute dai governi, in particolare in situazioni di conflitto e post- 
conflitto. Gli Stati hanno inoltre riconosciuto l’applicazione delle pertinenti norme internazionali nel rafforzamento 
dell’attuazione del programma d’azione dell’ONU per prevenire, combattere e sradicare il commercio illecito di armi 
leggere e di piccolo calibro in tutti i suoi aspetti.

(5) Il 24 dicembre 2021 l’Assemblea generale dell’ONU ha adottato la risoluzione 76/233, che ha istituito un gruppo di 
lavoro aperto (OEWG) incaricato di elaborare una serie di impegni politici nell’ambito di un nuovo quadro globale 
che colmerà le lacune esistenti nella gestione delle munizioni durante tutto il ciclo di vita. L’«ottava riunione 
biennale 2022 degli Stati intesa a valutare l’attuazione del programma d’azione dell’ONU» («BMS8») ha preso atto di 
tale OEWG.

(6) Nell’Agenda 2030 dell’ONU per lo sviluppo sostenibile si afferma che la lotta al commercio illegale di armi leggere e 
di piccolo calibro è necessaria per il raggiungimento di molti obiettivi di sviluppo sostenibile, inclusi quelli relativi a 
pace, giustizia e istituzioni forti, riduzione della povertà, crescita economica, salute, parità di genere e città sicure. 
Pertanto, nell’obiettivo di sviluppo sostenibile 16.4, tutti gli Stati si sono impegnati a ridurre in maniera significativa 
i flussi finanziari illeciti e i flussi illegali di armi.


